
 
 

 
 

IL “LAVORO” DEL MINISTRO 
 
 

Il ministro Brunetta è noto per essere un instancabile lavoratore, come dimostra la foto che lo ritrae in un 
momento di massimo sforzo,  oltre che genio incompreso.  Il governo con il D.L. 1° luglio 2009, n. 78, ha infatti 
modificato il contenuto del suo capolavoro:  il dl 112/08.  
Queste le principali novità che ridimensionano il  fustigatore dei pubblici dipendenti: 

• Viene soppressa, dal 2.7.2009, la disposizione del dl 112/08 istitutiva delle diverse 

fasce orarie di reperibilità per i dipendenti pubblici durante la malattia. Dal 2 luglio 

pertanto torna in vigore anche per questi lavoratori l'orario 10-12 e 17-19, valido per la 

generalità dei lavoratori dipendenti. 

• La certificazione medica giustificativa della malattia deve essere rilasciata da struttura sanitaria 

pubblica o anche “da un medico convenzionato con il Servizio Sanitario Nazionale”. 

• Abrogazione della disposizione, contenuta nel dl 112/08 e riguardante i c.d. “fondi per la 

contrattazione integrativa”, che aveva escluso da tale beneficio i lavoratori assenti per malattia o 

altre assenze giustificate dal lavoro come i permessi retribuiti per documentati motivi personali, 

per ferie o permessi da recuperare, i permessi per motivi di servizio.  

• Sono a carico delle ASL le spese relative agli accertamenti medico-legali sui dipendenti assenti 

per malattia effettuati su richiesta dell'amministrazione. 

• Il pensionamento "forzoso" dei dipendenti pubblici potrà avvenire solo al raggiungimento dei 40 

anni di "effettivo servizio".Salta l'anzianità contributiva.  

In passato aveva minacciato le dimissioni per molto meno. Mò, fuss che fuss la vota bbone? 

 
 


